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Pac: modifiche per la campagna domande 2024 tra 
seminativi a riposo, rotazione delle colture e condizionalità
u Interessanti novità per la Pac. A seguito 
dell’intesa in Conferenza Stato Regioni è 
stato ufficializzato il decreto ministeria-
le che modifica il quadro delle regole che 
si attueranno per la campagna domande 
2024, a seguito dell'entrata in vigore del re-
golamento europeo che ha derogato in ma-
niera sostanziale, come noto, gli impegni di 
condizionalità.
Il decreto ha raggiunto l’intesa nella Confe-
renza Stato Regioni del 27 giugno 2024 ed è 
stato firmato dal ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità Alimentare e delle Foreste il 
28 giugno 2024.
Ecco le principali novità.
BCAA 8 Nuove regole
Eliminazione dell’obbligo di destinazione 
del 4% dei seminativi a riposo e conse-
guente costituzione di un livello dedicato 
dell’ecoschema 5.
È confermata l’articolazione dell’ecosche-
ma 5 “Misure specifiche per gli impollina-
tori” su due livelli:
1.	 il livello 1 che è dedicato al 4% dei se-

minativi aziendali destinati a superfici 

non produttive (compresi i terreni la-
sciati a riposo);

2.	 Il livello 2, che prevede la copertura 
con piante di interesse apistico per il 
2024, è di fatto analogo all’ecoschema 
5 della precedente campagna 2023.

Al Livello 1 dell’ECO5, per il 2024, si può 
accedere solo destinando il 4 per cento 
dei seminativi aziendali a terreni a riposo 
e possono accedere le aziende con super-
ficie a seminativi sopra i 10 ettari che han-
no destinato il 4 per cento dei seminativi 
aziendali a superfici improduttive compre-
si i terreni lasciati a riposo.
È confermato, dall’anno di domanda 2025, 
che per ottemperare agli impegni del Li-
vello 2 dell’ECO5, la copertura con piante 
di interesse apistico a perdere deve essere 
realizzata tramite semina di semente certi-
ficata.
Vengono mantenuti i seguenti impegni:
1.	 mantenimento degli elementi caratte-

ristici del paesaggio,
2.	 divieto di potare le siepi e gli alberi nel-

la stagione della riproduzione e della 

nidificazione degli uccelli
BCCA 7 Rotazione delle colture nei semi-
nativi
In alternativa all’obbligo di rotazione è pos-
sibile prevedere una diversificazione coltu-
rale, nel periodo compreso tra il 9 aprile e il 
30 giugno, nel rispetto dei seguenti requi-
siti minimi:
•	 se la superficie aziendale a seminativo 

è superiore a 10 ettari fino a 30 ettari, 
la diversificazione consiste nella colti-
vazione di almeno due colture diverse 
sui seminativi. La coltura principale 
non supera il 75 % di detti seminativi;

•	 se la superficie aziendale a seminativo 
è superiore a 30 ettari, la diversificazio-
ne consiste nella coltivazione di alme-
no tre colture diverse sui seminativi. 
La coltura principale non occupa più 
del 75 % e le due colture principali non 
occupano insieme più del 95 % di tali 
seminativi.

Esenzione controlli di condizionalità
Gli agricoltori la cui azienda ha una dimen-
sione massima non superiore a 10 ettari di 

superficie agricola dichiarata, sono esenta-
ti dai controlli di condizionalità e dalle rela-
tive sanzioni.
Termine di presentazione delle domande 
di aiuto PAC-PSR 2024
È confermata la proroga al prossimo 31 lu-
glio del termine per la presentazione delle 
domande per l’anno 2024. Si precisa, però, 
che diversamente da quanto avvenuto an-
che nella precedente campagna, alle do-
mande e alle modifiche presentate oltre il 
termine del 31 luglio 2024 per i consueti 25 
giorni successivi, si applicano le riduzioni 
previste dai decreti legislativi.

Le piogge continue danneggiano colture, frutteti e vigneti 
Confagricoltura Brescia invia alle istituzioni il "Dossier maltempo"

u Dopo aver presentato all’Assessore Be-
duschi, a inizio giugno, un documento 
in cui è stata evidenziata la situazione di 
enorme criticità del settore agricolo nella 
nostra provincia, nei giorni scorsi Confagri-
coltura Brescia, in collaborazione con Con-
fagricoltura Milano Lodi Monza Brianza, 
ha predisposto un vero e proprio “Dossier 
maltempo”. Il documento, inviato ai Par-
lamentari europei e nazionali, al Ministro 
Lollobrigida, al Presidente Fontana e all’As-

sessore all’Agricoltura Beduschi di Regione 
Lombardia e ad altre figure politiche ed 
istituzionali del territorio, vuole richiamare 
l’attenzione sui danni che il maltempo di 
questa primavera sta causando al compar-
to agricolo.
Da mesi assistiamo a continue piogge, mal-
tempo, vento e freddo su tutta la regione. 
Un fenomeno che ha già causato ingenti 
danni al settore e alle aziende agricole, tra 
perdita dei raccolti, problemi alle strutture 
e maggiori costi di produzione. A rischio 
sono soprattutto i raccolti di mais e soia, 
a causa dell’acqua che ha coperto i terre-
ni, ma ci sarà un taglio anche delle rese 
per frumento e orzo. Le preoccupazioni si 
estendono alle produzioni frutticole, ai vi-
gneti e agli oliveti, con il rischio di dover 
affrontare, nei prossimi mesi, un’accelera-
zione delle fitopatie. Non solo, i danni sono 
pesanti non solo per le aziende cerealicole, 
ma anche per le zootecniche che, con la 
perdita dei foraggi, si trovano in gravi diffi-
coltà per l’alimentazione degli animali. 
“La situazione è molto grave – commenta 

il presidente di Confagricoltura Brescia Gio-
vanni Garbelli. Chiediamo di attivare un ta-
volo di lavoro congiunto, in cui raccogliere 
esigenze, danni e soluzioni, per passare nel 
breve tempo dalla fase emergenziale a una 
risolutiva per l’attivazione di tutte le dero-
ghe possibili”. 
Come Confagricoltura Brescia suggeriamo 
l’opportunità di attivare le procedure emer-
genziali possibili in materia di deroghe e 
strumenti eccezionali. Chiediamo inoltre 
di valutare la dichiarazione di uno stato di 
calamità sulle province colpite, preveden-
do le opportune deroghe agli impegni della 
Pac e dello Sviluppo rurale. Un’altra possi-
bilità potrebbe essere un rifinanziamento 
della misura del credito di funzionamento 
della Regione, magari con massimali au-
mentati, utile per garantire liquidità alle 
aziende agricole. 
“Il mio sguardo – prosegue il presidente 
Garbelli - vuole però anche elevarsi oltre 
l’attivazione delle misure per il ristoro dei 
danni e la ripresa produttiva. I cambiamen-
ti climatici ci impongono un adeguamento 

degli assetti normativi, riflettendo sull’op-
portunità di favorire la diffusione delle po-
lizze assicurative, ridurre il costo a carico 
degli agricoltori, puntare su una più stretta 
collaborazione tra Pubblica amministra-
zione e sistema assicurativo per accelerare 
le procedure di ristoro. Inoltre, il tema della 
gestione del rischio andrebbe posto anche 
a livello europeo e la riserva di crisi della 
Pac dovrebbe essere destinata, con una do-
tazione maggiore, a supportare le iniziative 
degli Stati. Voglio sottolineare che il mio 
impegno e quello di tutta Confagricoltura 
Brescia a difesa del reddito delle nostre 
imprese agricole non verrà meno, anche su 
questa diffici-
le problema-
tica”.
Inquadra il 
qr code per 
scaricare il 
dossier com-
pleto.
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u Inizia la stagione estiva e con essa il lavoro a 
pieno ritmo per le strutture agrituristiche della 
provincia di Brescia. Dopo un 2023 da record, 
i primi mesi del nuovo anno, in particolare la 
primavera, sono stati “senza infamia e senza 
lode” o, per dirla come Gianluigi Vimer-
cati, vicepresidente di Confagricoltu-
ra Brescia responsabile della sezio-
ne Agriturismo, “nella media”. La 
consueta esplosione di presenze 
e prenotazioni nel periodo che 
va da dopo Pasqua all’inizio della 
stagione calda, non c’è stato a cau-
sa del meteo: sui laghi e in Francia-
corta il maltempo e le troppe giornate 
piovose hanno parzialmente trattenuto i 
turisti dal trascorrere il tempo all'aria aperta, 
mentre in montagna il freddo risulta ancora trop-
po intenso per potersi godere appieno le attività 
offerte dalle strutture. Non c’è spazio però per 
lamentarsi, perché tutto sommato gli avventori 
non sono mancati e le prenotazioni sono in linea 
con la stagione. Certo, ora che il solstizio d’estate 
è passato, l’attesa è che la stagione calda entri 
davvero nel vivo. Da una prima analisi, emerge 
che la clientela italiana e a chilometro zero reg-
ge ancora bene, mentre manca una quota degli 
stranieri. Si spera, nelle prossime settimane, in 
un recupero.
“Il tempo traballante ci ha un po’ penalizzati – af-
ferma Vimercati -, ora vediamo se partirà davve-
ro l’estate. Nonostante tutto l’agriturismo ha co-
munque tenuto e lavorato, grazie in particolare 
alla valorizzazione dei prodotti locali, che sono 
la nostra punta di diamante. Non va dimenticato 
che i nostri prodotti appartengono a una filiera di 
qualità, sicura e certificata, per offrire sempre il 

meglio ai clienti dell’agriturismo. I numeri sono in 
linea con la stagione, non credo però che arrive-
remo ai risultati dell’anno scorso, soprattutto per 
i clienti esteri: nel 2023 siamo stati inondati da 

telefonate e mail di prenotazioni, quest’anno 
tardano ad arrivare. Rilevante è la scar-

sa presenza di avventori tedeschi 
che si sono prenotati per le festivi-

tà di Pentecoste, ma solo per una 
toccata e fuga. Piogge e freddo 
hanno penalizzato la primavera 
ma, se finalmente si aprirà stabil-

mente la stagione, sono convinto 
che le cose inizieranno a muoversi. 

Quest’anno, non potendo contare su 
una programmazione a lungo raggio, 

speriamo nelle prenotazioni tardive”.
Gli obiettivi Confagricoltura Brescia per il 2024 
sono però chiari: puntare sulla formazione per 
migliorare le competenze degli operatori del set-
tore, sia dei titolari sia dei dipendenti. Formarsi è 
fondamentale perché “un operatore agrituristico 
– spiega Vimercati - è un agricoltore ma deve es-
sere anche esperto di turismo, deve saper acco-
gliere, conoscere il territorio per raccontarlo, tro-
vare le giuste leve con l’ospite perché stia bene e 
viva delle esperienze uniche. Siamo convinti che 
la formazione possa migliorare anche la qualità 
dell'esperienza offerta agli ospiti, aumentare la 
visibilità dell'azienda e la sua redditività e con-
tribuire a preservare e promuovere la cultura e 
le risorse locali. È un investimento che può avere 
un impatto significativo sulla riuscita dell'attivi-
tà agrituristica”. Per questo, per l’autunno e per 
l’inverno sono allo studio dei percorsi formativi 
ad hoc che dovrebbero contribuire a far fare al 
settore un salto di qualità.

Tea, distrutto il campo di riso sperimentale: "Un atto 
vandalico che compromette il cammino scientifico"

u Un duro attacco non ad una singola 
azienda, ma a tutta la ricerca scientifica. 
Nella notte tra giovedì 20 e venerdì 21 giu-
gno sono stati completamente distrutti i 
ventotto metri quadrati di coltivazione  di 
Cascina Erbatici a Mezzana Bigli, socio di 
Confagricoltura Pavia, che rappresentava-
no il primo, e finora unico, campo speri-
mentale italiano di riso Tea.
Le prime piante Tea a essere autorizzate in 
campo aperto in Italia rientrano nel proget-
to RIS8imo, che vede a capo la professores-

sa Vittoria Brambilla, docente di Botanica 
generale del dipartimento di Scienze agra-
rie e ambientali dell'Università di Mila-
no, alla quale Confagricoltura Brescia ha 
conferito la Menzione al merito all'ultima 
Assemblea generale di marzo proprio per 
l'impegno messo nella ricerca, a beneficio 
di tutto il nostro settore.
Per denunciare il grave episodio Confagri-
coltura Brescia e il gruppo Ecodem, ecolo-
gisti democratici, di Brescia hanno indetto 
una conferenza stampa congiunta durante 
la quale è stato condannato l'attacco diret-
to alla ricerca scientifica e all'innovazione, 
che permettono la salvaguardia ambienta-
le e la conservazione delle risorse.
«Un atto vandalico — ha tenuto a sottoline-
are il vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia, Oscar Scalmana — che compromette il 
cammino della ricerca scientifica: parliamo 
di una sperimentazione fondamentale per 
l’agricoltura italiana, finalizzata a trovare 
soluzioni ai cambiamenti climatici e alle 

fitopatie che colpiscono intere produzioni. 
E che, guardando avanti, avrebbe potuto 
arrecare grandi benefici anche al nostro 
sistema agricolo bresciano. Siamo 
convinti che il ruolo della ricer-
ca sia diventato sempre più 
decisivo anche nel settore 
agroalimentare. Speriamo 
venga fatta presto chiarez-
za sull'accaduto e che si 
possa riprendere con an-
cora maggiore sostegno la 
sperimentazione, consapevo-
li che questo gesto insensato ha 
bloccato anni di studi che potevano 
finalmente essere applicati in concreto".
Nel frattempo è stato approvato l'emenda-
mento al Dl Agricoltura che proroga di un 
anno la sperimentazione in campo delle 
produzioni ottenute tramite le Tea e amplia 
i test ai prodotti con migliorate caratteristi-
che nutrizionali e qualitative. I progetti ela-
borati dai centri di ricerca potranno quindi 

essere presentati fino al 31 dicembre 2025. 
Confagricoltura, da sempre in prima linea 
per promuovere e implementare le TEA, 

plaude alla proroga. “Un risultato 
molto importante - commenta il 

presidente Giovanni Garbelli 
-. L’emendamento, infatti, 
rappresenta un sostegno 
concreto a una sperimen-
tazione fondamentale per 
l’agricoltura italiana e un 

importante segnale a favore 
della scienza e della ricerca 

in agricoltura. Il sostegno delle 
istituzioni alle imprese che inno-

vano è fondamentale per proseguire nel 
nostro lavoro e trovare soluzioni concrete 
per contrastare il cambiamenti climatico,  
promuovendo l’espansione della produzio-
ne agricola italiana e la crescita economica 
delle nostre aziende, salvaguardando al 
contempo la sicurezza alimentare nel mon-
do”. 

Il maltempo complica ma non 
ferma la stagione agrituristica

Latte, bilancio positivo 
per la Vittoria Alata
u Si è chiuso con soddisfazione il 
primo bilancio di esercizio della 
cooperativa Vittoria Alata di Bre-
scia, guidata dal presidente Giu-
seppe Magoni. Ai soci sono stati 
liquidati 53,65 euro più Iva per 
litro di latte, qualità media com-
presa. Nel corso del 2023 sono 
stati raccolti e commercializzati 
quasi 13 milioni di litri (12.862.555 
per l’esattezza), il 91 per cento dei 
quali conferito da soci e il 9 per 
cento da non soci. Il 46 per cento 
del latte (quasi sei milioni di litri) 
è stato impiegato nella filiera per 
la produzione del formaggio Gra-
na Padano Dop, il 39 per cento per 
latte a uso alimentare e il restante 
15 per cento per paste filate/moz-
zarelle.
“Il 2023 è stato l’anno di avvio 
dell’attività di commercializzazio-
ne – spiega il presidente Magoni 
-: ora il nostro obiettivo nel breve 
termine è incrementare il quan-
titativo di latte venduto, al fine 
di strutturare l’attività di com-
mercializzazione sul mercato, ma 
coinvolgendo sempre aziende che 
lavorino con lo stesso spirito, le 
stesse modalità operative e condi-
videndo i valori della Vittoria Alta, 
come, in primis, la cooperazione".
I soci sovventori sono di peso: la 
cooperativa Latte indenne del 

presidente Francesco Martinoni, 
la cooperativa Produttori latte del 
comune di Brescia del presiden-
te Roberto Frattini, il consorzio 
cooperativo Torre Pallavicina del 
presidente Gianmaria Bettoni e 
l’Unione agricoltori Confagricoltu-
ra Brescia del presidente Giovanni 
Garbelli. Nel consiglio di ammini-
strazione siedono, oltre a Mago-
ni, Luigi Noli e Pier Luigi Serafini 
(vicepresidenti), Davide Quadri e 
Matteo Toninelli.
“La nostra cooperativa si è affac-
ciata sul mercato del latte con en-
tusiasmo – continua il presidente 
– e con altrettanta soddisfazione 
abbiamo chiuso il nostro primo bi-
lancio di esercizio. In cantiere ora 
abbiamo una serie di progettuali-
tà, che credo porteranno la Vitto-
ria Alata al centro dell’attenzione 
delle più importanti cooperative 
della nostra provincia”. Il valore 
della produzione, nel primo anno 
di vita della cooperativa, è di quasi 
sette milioni di euro.
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Troppe piogge, la stagione 
vitivinicola parte in salita

u Il maltempo continua a flagellare i vi-
gneti bresciani. Il clima altamente impre-
vedibile, che tra aprile e giugno ha visto 
abbondanti e incessanti piogge abbatter-
si in maniera quasi omogenea su tutte le 
principali zone viticole della provincia di 
Brescia, ha complicato fin da subito l'an-
damento stagionale.
L'eccesso di apporto idrico nel periodo 
di fioritura comporta fenomeni di acinel-
latura, l’aborto del fiore, provocando di 
conseguenza uno sviluppo disomogeneo 
degli acini del grappolo. Le rese sono 
quindi previste più basse rispetto alla me-
dia. 
Grande attenzione va ora posta anche 
alle fitopatie, particolarmente favorite 
nella loro diffusione a causa dell'alter-
nanza di piogge a temperature alte. Tra 
queste spicca la peronospora che già da 
inizio aprile ha colpito alcune zone del 
nord Italia.
Ancora più grave la situazione strutturale 
dei vigneti. Dove le bombe d’acqua sono 

state accompagnate da qualche fenome-
no grandigeno, isolato ma violento, i dan-
ni alle piante sono stati ingenti, in parti-
colare nella zona del Franciacorta. 
L’andamento climatico di questi ultimi 
mesi ha però messo in crisi anche i nuo-
vi impianti. In alcuni casi, a causa delle 
abbondanti piogge, i viticoltori sono stati 
costretti a rimandare la data d’impian-
to correndo ora il potenziale rischio che 
un'ondata di caldo improvviso arrivi a 
seccare le barbatelle. In altri casi, invece, 
chi ha già impiantato si ritrova parte delle 
barbatelle sommerse e annegate. 
"Un'annata difficile per la viticoltura 
bresciana - commenta Luca De Santis, 
responsabile dell'ufficio vitivinicolo -. 
Stiamo sperando che il meteo si assesti 
ma siamo certi che la capacità congenita 
della vite di resistere agli stress climatici, 
unitamente alla cura e alla dedizione dei 
nostri viticoltori, porterà in ogni caso a 
garantire una buona qualità del prodot-
to".

Franciacorta e Audi elettriche: 
quattro cantine nel progetto

u Tradizione vitivinicola bresciana e avan-
guardia automobilistica collegate in una 
nuova partnership. Quattro cantine fran-
ciacortine, Al Rocol, Mosnel, Montina e 
Mirabella, tutte associate a Confagricoltu-
ra Brescia, hanno siglato un accordo con 
Mandolini Auto per promuovere il territorio 
e le sue eccellenze, potenziando allo stes-
so tempo la presenza delle auto elettriche 
a impatto zero.
"Alle nostre cantine - spiega il vicepresi-

dente di Confagricoltura Brescia Gianluigi 
Vimercati - è stata fornita un'Audi Q4 Spor-
tback e-tron loggata che resterà a disposi-
zione per il periodo estivo fino al Festival 
Franciacorta. Grazie alla presenza di colon-
nine per la ricarica, Audi ha scelto queste 
quattro realtà come simboli di attenzione 
alla sostenibilità e all'ambiente. Questo 
però è solo un primo step del progetto che 
speriamo possa essere apprezzato e soste-
nuto anche dalle altre realtà del territorio".

Foja d'Or oro al Concours Mondial
u Un nuovo riconoscimento per le eccellenze vitivicole dei no-
stri associati: il Botticino Foja d'Or Riserva 2017 della cantina 
Emilio Franzoni  di Franzoni Claudio è stato premiato tra i mi-
gliori al mondo al Concours Mondial del Bruxelles.
Il concorso ha celebrato la sua 31esima edizione a Guanajuato, 
in Messico, dove la prestigiosa bottiglia di Botticino ha conqui-
stato non solo l'ambita Gran medaglia d'oro, ma  anche il pre-
mio come Rivelazione tra i vini rossi italiani.
"Raggiungere un risultato così prestigioso rappresenta una 
grande soddisfazione e un grande onore non solo per la nostra 
cantina ma anche e soprattutto per il territorio", ha commenta-
to il titolare Claudio Franzoni.
Il Foja d'0r era stato protagonista della puntata di "vini storie e 
gusto" pubblicato sull'Agricoltore Bresciano n.14 del 2022.
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Iva e Soccida, nuovi chiarimenti 
dall'Agenzia delle entrate

u L’Agenzia delle entrate ha offerto importanti 
chiarimenti in merito al trattamento fiscale del 
contratto di soccida semplice con ripartizione 
degli animali.
E’ opportuno ricordare che il contratto di soc-
cida è un contratto associativo tra soccidante e 
soccidario per l’allevamento di bestiame, al fine 
di ripartire l’accrescimento e gli altri prodotti 
utili che ne derivano.
Nella cosiddetta soccida semplice le parti con-
cordano per la ripartizione del prodotto mentre 
nella soccida monetizzata non avviene alcuna 
divisione degli animali, i quali vengono ritirati 
interamente dal soccidante che provvede alla 
loro vendita ed a liquidare il soccidario con una 
quota in denaro.
Ai fini Iva l’Agenzia ribadisce il principio secon-
do cui, nel contratto di soccida semplice con 
ripartizione del prodotto, entrambi i soggetti 
soccidario e soccidante sono considerati im-
prenditori agricoli e sono legittimati a portare 
in detrazione l’imposta assolta sugli acquisti. 
Ciò a prescindere dal fatto che il soccidante ab-

bia anche la disponibilità di un allevamento in 
proprio, poiché è la soccida stessa a legittimare 
la soggettività passiva ai fini Iva in capo ad en-
trambi i contraenti.
In tal caso, tuttavia, per dare fondamento giuri-
dico alla ripartizione degli animali e legittimare 
la fatturazione della quota di spettanza del soc-
cidario, è importante che gli accrescimenti ven-
gano in prima battuta effettivamente divisi fra 
le parti, poiché se così non fosse permarrebbe 
la titolarità del bestiame in capo al soccidante, 
e i compensi percepiti dal soccidario potrebbe-
ro essere assimilati a una ripartizione di proven-
ti in denaro. Si tratterebbe, quindi, di un’opera-
zione non rilevante ai fini Iva e, come più volte 
stabilito dalla Cassazione, non spetterebbe al-
cun diritto di detrazione.
A tal fine è pertanto necessario che:
-	 la ripartizione degli animali sia definita 
esplicitamente nel contratto, in maniera chiara 
ed univoca;
-	 vengano redatti e conservati i verbali 
di inizio e fine ciclo da cui è possibile verificare 
l’entità degli accrescimenti che dovranno esse-
re divisi fra le parti;
-	 sia correttamente compilato il registro 
di carico e scarico degli animali allevati. 
Nel caso di soccida monetizzata la quota spet-
tante al soccidario assume la natura di utile ed 
in quanto tale non è soggetta ad Iva. In questa 
ipotesi il soccidario, pur assumendo la qualità 
di soggetto passivo Iva, non può detrarsi l’impo-
sta poiché il principio dell’afferenza preclude la 
detrazione dell’imposta relativa all’acquisto o 
all’importazione di beni e servizi afferenti ope-
razioni attive esenti o fuori campo Iva.

Proprietà fondiarie in Franciacorta 
unione tra modernità e tradizione

u “Franciacorta. Cenni storici ed 
evoluzioni delle proprietà fondiarie 
nelle produzioni viticole ed enolo-
giche”, è il titolo della pubblicazio-
ne curata dalla studentessa Sofia 
Cavagnoli, della Fondazione 
ITS Symposium di Roden-
go Saiano. L’iniziativa 
fa parte di un lavoro 
commissionato dal 
sindacato Proprieta-
ri Terre Affittate Pro-
vincia di Brescia, che è 
valso a Sofia Cavagnoli 
l’assegnazione di una borsa 
di studio sponsorizzata dalla Coo-
perativa Vitivinicola Cellatica Gus-
sago e Banca Valsabbina. Come ha 
spiegato il direttore dei corsi Its di 
Accademia Symposium si tratta di 
un progetto didattico che nasce dal-
la richiesta di collaborazione di sog-

getti partner che hanno desiderato 
fosse redatta una pubblicazione ca-
pace di trattare in modo trasversale 
il tema delle proprietà fondiarie sul 
territorio bresciano.
 “Siamo ben felici di poter avviare 
questa collaborazione, istituziona-
le quanto operativa e concreta, con 
l’Accademia Symposium, - dichiara 
Bartolomeo Rampinelli Rota, pre-
sidente del sindacato Proprietari 
Terre Affittate Provincia di Brescia e 
membro di giunta di Confagricoltura 
Brescia -. La struttura e gli insegna-
menti proposti, oltre a riscuotere 
un convinto successo, sono la sana 
unione fra modernità e tradizione, 
fra innovazione e saper fare dei no-
stri nonni, proprio come la Proprietà 

Fondiaria. Questo primo stu-
dio-lavoro sul mondo Fran-

ciacorta getta il seme per 
un sempre più proficuo 
impegno comune”.
Anche la Cooperativa 
Vitivinicola Cellatica 
Gussago ha credu-

to in questo progetto 
"L'Accademia Sympo-

sium rappresenta un centro 
di eccellenza nella formazione del 
comparto agroalimentare ed è im-
portante sostenere questi progetti 
per supportare i giovani e il loro de-
siderio di conoscenza", ha commen-
tato il presidente della cooperativa 
Mauro Tognoli.
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u Confagricoltura sta sviluppando, in 
collaborazione con Enel, un Osservatorio 
dedicato alle tecnologie rinnovabili nel 
settore agricolo italiano. Questo proget-
to non solo permetterà di monitorare le 
principali evoluzioni e i trend del compar-
to, ma anche di creare una comunità e un 
network attivo di operatori nel settore.
Gli operatori agroenergetici sono quindi 
invitati a compilare il breve questionario 
online, inquadrando il qr code di lato, 
fornendo informazioni sugli investimenti 
presenti e futuri nel settore delle agroe-

nergie.
Questa iniziativa è di fondamentale im-
portanza per il posizionamento strategico 
della nostra Confederazione nel settore 
delle agroe-
nergie e per 
rafforzare la 
nostra posi-
zione di lea-
dership nei di-
battiti e nelle 
politiche lega-
te al settore.

u Notizie positive per il settore florovivai-
stico. È stato approvato in via definitiva 
il disegno di legge delega al Governo ne-
cessario a definire un quadro normativo 
organico per la filiera florovivaistica. Con-
fagricoltura ha espresso apprezzamento 
in particolare per l'inquadramento delle 
attività del florovivaismo, oltre alla distin-
zione tra le produzioni floricole e quelle 
vivaistiche nella programmazione degli 
interventi di politica settoriale. Questi 
punti, sostenuti dalla Confagricoltura, 
sono stati ampiamente discussi e definiti 
durante gli incontri della Fnp florovivaisti-
ca.
La legge prevede inoltre la predisposizio-
ne di un sistema statistico che dovrebbe 
consentire di avere dati aggiornati e det-
tagliati per valutare in maniera approfon-
dita l’andamento del settore. Il Governo 
avrà ora a disposizione 24 mesi, dall’en-
trata in vigore della legge, per adottare 
uno o più decreti legislativi per costituire 
un quadro normativo organico in materia 
di coltivazione, promozione, commercia-
lizzazione, valorizzazione ed incremento 
della qualità e dell’utilizzo dei prodotti 
del settore e della filiera florovivaistica.
Confagricoltura ora auspica che si passi 
quanto prima alla definizione dei decreti
delegati, per i quali si dichiara disponibile 
a collaborare affinché si arrivi a un inqua-
dramento solido e strutturato del settore, 
che finora è mancato, nell’interesse delle 
imprese florovivaistiche nazionali.

Ulteriore novità per il settore è la proroga 
che il Conai dovrebbe aver confermato, 
come espressamente richiesto da Confa-
gricoltura, fino al 28 febbraio 2025 della 
sospensione degli effetti della circolare 
14 dicembre 2023 con la quale, si ricorda, 
era stata decisa l'applicazione del Contri-
buto Ambientale Conai – CAC anche sui 
vasi in plastica per fiori e piante. La proro-
ga è finalizzata ad attendere gli sviluppi e 
il consolidamento del quadro normativo 
a livello comunitario dato che la propo-
sta di nuovo Regolamento imballaggi, ha 
previsto alcune disposizioni che fornisco-
no una linea interpretativa in alcuni pas-
saggi non del tutto univoca rispetto alle 
definizioni di ciò che deve essere ritenuto 
un imballaggio da ciò che non lo è.

Operatore agroenergetico? 
Compila il questionario

Florovivaismo, note positive con 
l'approvazione della legge delega
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Notizie in breve
Taglio code
Sono in corso approfondimenti tra 
Ministero della salute e Commis-
sione europea circa le deroghe re-
lative al Piano taglio code. Pertan-
to, la scadenza del 30 giugno non è 
più da considerarsi perentoria.

Piano caldo avicoli
Con l'avvio dell'estate l'Ats di Bre-
scia ricorda a ogni ogni allevamen-
to avicolo di dotarsi del “Piano 
emergenza caldo”. L’allevatore, con 
il supporto di una figura tecnica, 
deve valutare la situazione delle 
proprie strutture in caso la tempe-
ratura superi i 30 gradi esterni o si 
rilevi un'umidità relativa maggio-
re del 70 per cento e apportare le 
eventuali migliorie, formalizzando  
il piano di emergenza. Si consiglia 
di verificare il piano già predispo-
sto negli anni precedenti.

Proroga Rc obbligatoria
In vista dell’entrata in vigore al 30 
giugno 2024 dell'obbligo di Rca per 
il rischio statico dei rimorchi e per i 

veicoli  custoditi o in circolazione in 
aree private,  grazie all’intervento 
di Confagricoltura,  è stato presen-
tato un emendamento governativo 
che  dovrebbe prorogare al 31 di-
cembre i nuovi obblighi di assicu-
razione per le macchine agricole.

Proroga comunicazione nitrati
Regione Lombardia ha prorogato 
i temini per la presentazione della 
Comunicazione nitrati. La nuova 
scadenza è fissata per il giorno 9 
agosto 2024 alle 12.00.

Agrijob
Ricordiamo che Confagricoltura 
Brescia ha attivo un portale di in-
contro tra domanda ed offerta per 
il mondo del lavoro agricolo deno-
minato Agrijob. Anche in vista delle 
prossime attività di raccolta, qua-
lora la tua azienda sia in cerca di 
manodopera puoi ricevere l’elenco 
dei lavoratori interessati ad avviare 
un rapporto di lavoro in agricoltura 
contattando il tuo ufficio zona di ri-
ferimento.

Venerdì 26 luglio ritrovo a Corte Priore 
per la festa di Anga Brescia
u È tempo di Festa Anga per i ragazzi dell'Anga 
Brescia. Nella bellissima cornice dell'agriturismo 
Corte Priore, in località Calino a Cazzago 
San Martino, si svolgerà l'annuale ritro-
vo dedicato a tutti i giovani associati 
under 40.
Dalle 20 di venerdì 26 luglio i parte-
cipanti sono attesi in via Sala 43 per 
una vivere una serata in compagnia 
tra cena e musica. "La festa di Anga 
Brescia è una preziosa occasione per 
ritrovarci in un periodo pieno di lavoro in 
cui mancano le occasioni per stare assieme - 
ha commentato il presidente del gruppo giovani 

Diego Gualeni -. Mi aspetto quindi, come sempre, 
una grande partecipazione dei nostri ragazzi ma 

anche degli ospiti provenienti dalle Anga 
delle altre province, che accogliamo 

sempre con piacere. Questa serata 
sono certo sarà anche un nuovo pun-
to di contatto con giovani associati 
che non fanno ancora parte di Anga 
Brescia e che confido decideranno 

presto di unirsi alle nostre fila". 
I posti sono limitati, nella locandina 

sottostante è possibile trovare le indica-
zioni per registrarsi all'evento entro e non ol-

tre venerdì 19 luglio.

* 

* * Si ringrazia per il supporto
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*26 LUGLIO 2024 ORE 20
AGRITURISMO CORTE PRIORE 
VIA SALA 43, CAZZAGO SAN MARTINO 

CENA E OPEN BAR 
COSTO A PERSONA 35 € 

I POSTI SONO LIMITATII CONFERMA LA TUA PRESENZA 
ENTRO IL 19 LUGLIO COMPILANDO IL MQDULO RICEVUTO 

TRAMITE MAIL O INQUADRANDO IL OR CODE 

I nostri lutti
Lo scorso 13 maggio è mancato all’affetto dei suoi cari 

Francesco Cattina
di anni 79

dell’azienda agricola Cattina Francesco. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di Leno 
porgono alla figlia Federica con Domenico e il piccolo 
Francesco, al fratello Raffaele, alle sorelle Adele e 
Antonietta e ai parenti tutti le più sentite condoglianze.

Rebecca Greotti 
della Società 
agricola Casài di 
Greotti di Gussago 
ha conseguito la 
laurea magistrale 
con 110 e Lode 
in Scienze della 
f o r m a z i o n e 
primaria presso 
l ’ U n i v e r s i t à 

Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, con una tesi 
dal titolo “Esploriamo e riscopriamo il mondo 
agricolo in Franciacorta: educazione al territorio 
presso l'azienda agricola Casài".  A lei, al papà 
Filippo alla mamma Chiara e al fratello e socio 
Michele  le congratulazioni di Confagricoltura 
Brescia e dell’ufficio zona di Brescia.

LAUREAFIOCCO AZZURRO

Elisa Marzoni e Mattia Saccani, dell'azienda 
agricola San Rocco di Saccani Mattia, 
annunciano con gioia la nascita di loro 
figlio Enea lo scorso 5 febbraio.
Vivissime congratulazioni da parte di 
Confagricoltura Brescia e dell'ufficio zona 
di Verolanuova ai genitori e ai parenti tutti.




